
 

 

 

 

 

 

domenica 27 marzo 2022 

 
LUNGO LA PARENZANA - 2ᵃ tappa: 

da Isola a Sicciole 
 

 
Il Gruppo Escursionismo della XXX Ottobre, congiuntamente alla Commissione Escursioni dell’Alpina 

delle Giulie, propone per questa domenica la seconda tappa lungo la ex ferrovia conosciuta come la 

“Parenzana”. Questo il profilo topografico-altimetrico della giornata:  

 
Isola/Izola (2m), quota 67 m, Strugnano/Strunjan (10 m), Carbonaro/Karbonar, 

Portorose/Portoroz, Lucia/Lucja, con il bus a Pirano e visita del centro storico. Dopo la 

pausa pranzo (autogestita), ritorno con il bus a Lucia e ripresa del cammino, 

Sicciole/Secovlje, confine Slovenia/Croazia 

 
IMPORTANTE: a mezzanotte di sabato 26 si passa all’ora legale: ricordarsi di spostare le lancette 

dell’orologio avanti di 1 ora 

 
Descrizione del percorso: 

Arrivati ad Isola, scenderemo dal pullman nell’ampio parcheggio situato alle porte della cittadina. 

Da qui, in pochi minuti, raggiungeremo il centrale Viale I° Maggio, dove faremo una sosta al bar di 
15/20 minuti per prendere un caffè. Questa sosta, prima di iniziare la gita, è dettata dal fatto che, una 

volta in cammino lungo la ciclabile, non troveremo nessun punto di ristoro fino a Portorose. 

Iniziata l’escursione, prenderemo la via Basovizza che in meno di cinque minuti ci porterà all’incrocio 

con la strada principale, che da Isola conduce al confine con la Croazia. Superato l’incrocio, 
proseguiremo diritti prendendo una strada in salita e dopo cinque minuti, prima di una rotonda, 

troveremo il segnale, in colore rosso, D6 (Parenzana) Portorose 8,6 km. 

Gireremo a destra e prenderemo una strada rettilinea che percorreremo per circa 7/8 minuti prima di 

trovare una seconda rotonda, dove troveremo l’indicazione di girare a sinistra.  
Ancora un paio di minuti e lasceremo il centro abitato alle nostre spalle per ritrovare le campagne 

istriane. Dopo circa cinquanta minuti di cammino incontreremo il primo tunnel del percorso, quello di 

Saleto, lungo 213 metri ed illuminato, che ci traghetterà nella valle di Strugnano, verde e rigogliosa, 

dolcemente in saliscendi. 
Superato il bivio che porta in paese, trascorsa un’altra ora, ci infileremo in una seconda galleria, la 

galleria Valeta, che attraversa il monte Luzzan in lieve salita. Dopo poco piu’ di 500 metri, allo sbocco, 

ci verrà offerto uno splendido scorcio sul mare, che ci permetterà di intravvedere le prime case della 

frazione di Lucia, sopra Portorose; ancora un paio di minuti e scenderemo al livello del mare. 

Qui troveremo il pullman che ci porterà a Pirano (in un primo momento, si pensava di percorrere a 
piedi i 4 km e mezzo che separano le due località; sarebbero stati 9 km totali, tra andata e ritorno, 

che, sommati ai 14 della tappa, avrebbero portato la gita ad un chilometraggio obiettivamente 

eccessivo, 23 km). 

A Pirano faremo una sosta, impiegando il nostro tempo libero a seconda dei propri interessi. 
Considerata, a ragione, la più bella località della costa slovena, la cittadina è un vero gioiellino da 

scoprire a piedi, in quanto custodisce un patrimonio storico, artistico ed architettonico meraviglioso. 

È circondata da una cinta muraria giunta sino a noi in perfetto stato di conservazione; le mura, che 

hanno origini medioevali, vennero più volte ampliate, adeguandosi alle crescenti dimensioni della città 
che cresceva sempre più. I resti meglio conservati delle mura si trovano sul colle Mogorone, da dove è 

possibile ammirare un bellissimo panorama sulla città di Pirano e sulle aree circostanti. 

Il lungomare ospita il porto dove si trovano piccole barche di pescatori, come pure imbarcazioni di 

turisti; è una delle vie d’accesso alla città e conduce fino alla piazza Tartini. 

Questa è il cuore della cittadina ed è intitolata al celebre violinista Giuseppe Tartini (1692 – 1770). 
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La piazza ha una forma elittica ed ospita al centro la statua del musicista mentre è caratterizzata tutto 

attorno da eleganti edifici, bar, e ristoranti. Vi si trova pure il Palazzo del Municipio, un edificio del XIX 
secolo, caratterizzato da un leone di pietra, simbolo dell’ex Repubblica di Venezia. Nella piazza 

troviamo anche la Chiesa di San Pietro, la Casa Tartini (dove nacque il celebre musicista e che ora è 

sede della comunità degli Italiani di Pirano) e pure la famosa Casa Veneziana, un edificio in stile gotico 

– veneziano sul quale compare la scritta “lassa pur dir”, ovvero “lascia che dicano”. 
       “Secondo una leggenda, la casa apparteneva ad un ricco mercante di Venezia che aveva una 

storia d’amore con una ragazza del posto. Questa relazione era oggetto di pettegolezzi da parte di 

molti cittadini e la giovane donna ne risentiva. Il mercante però non voleva che la ragazza si 

offendesse per queste chiacchiere, quindi fece incidere nella facciata del palazzo quella scritta”. 
La cittadina si caratterizza pure per le tante scalinate che scendono fino alle spiagge e per le viuzze 

strette in cui le case sorgono l’una accanto all’altra e per “l’influenza di Venezia” che si respira ad ogni 

angolo. Notevole è pure il patrimonio architettonico religioso: su tutte spicca la Chiesa di San Giorgio, 

situata in posizione scenografica sul tessuto urbano piranese, che fu ricostruita nelle forme attuali nella 
prima metà del XVII secolo. Il campanile, copia ridotta di quello di San Marco a Venezia, è sormontato 

da una statua dell’Arcangelo Michele. 

Poi abbiamo la Chiesa della Madonna della Salute, costruita nel 1274 e più volte restaurata, la Chiesa 

di Santo Stefano, la Chiesa della Beata Vergine della Consolazione, la Chiesa di San Donato (barocca, 

ora sconsacrata), la Chiesa di San Pietro e la Chiesa di San Rocco. 
Terminata la sosta ci faremo condurre dall’autista del pullman nuovamente a Portorose, nel punto dove 

avevamo abbandonato la ciclabile. Passata la marina, entreremo nel campeggio Lucia ed impiegheremo 

circa 3/4 d’ora per attraversarlo tutto, fino a percorrere un nuovo tratto lungo il mare che ci condurrà 

all’entrata del Parco Naturale delle Saline di Sicciole.  
Oltrepassato l’ingresso delle saline, il tracciato correrà lungo gli specchi d’acqua salmastra fino alle 

case del paese. Ci ritufferemo nelle campagne per percorrere l’ultimo tratto prima del confine sloveno - 

croato, che raggiungeremo in un’ora circa. 

Qui terminerà la seconda tappa della Parenzana e troveremo parcheggiato il bus per il ritorno a Trieste. 
 

difficoltà: T percorso tutto su asfaltato con minimi dislivelli 

sviluppo 14 km ca, superflui i bastoncini.  

cartografia: Primorska - edizioni Kartografija – in scala 1:40.000 
 

Programma:   

ore 08,30 partenza con il pullman da p.za Oberdan  
ore 09,15 arrivo a Isola, sosta caffè e inizio escursione  

ore 12,30 a Portorose e trasferimento in bus a Pirano, per visita della città e sosta pranzo  

ore 14,00 ripresa del cammino 

ore 16.30 al confine sloveno-croato di Sicciole. Fine dell’escursione e partenza per Trieste 

 

Quota Soci CAI 17,00 €  

Per i non soci supplemento di 12 € per Assicurazione Infortuni e Soccorso Alpino 
I partecipanti dovranno essere muniti di mascherina e gel igienizzante e consegnare al Direttore d’escursione il 

modulo debitamente compilato dell’autodichiarazione di non essere portatori di virus, di non essere stati in 

contatto con persone contagiate e di non dover sottostare a quarantena 

Il programma sarà strettamente osservato salvo cause di forza maggiore e attuato secondo il 

regolamento escursioni e condotto ad insindacabile giudizio del direttore d’escursione. 

Direttore d’escursione: Maurizio Tessarolo 

cellulare sociale: 3473264700 
PER PARTECIPARE ALL’ESCURSIONE, SI DEVE AVERE IL GREEN PASS !!! 

 

Prossime iniziative: 
 
03/04 – MONTE MIA E BOCCA DEL PRADOLINO   

Stupizza (203 m), sent. 754, Bocca del Pradolino (491 m), (Ric. C.ra Mia 970 m), m. Mia (1237 m), (Ric. C.ra Mia 
970 m), sentiero naturalistico del Pradolino, Stupizza (203 m). 

Cart. Tabacco 041 - 1:25000 – DL 1000 m – SV 14 km - DF: Escursionistico (E)  

D.E.: Roberto Raineri 
 

10/04 – TRAVERSATA DA COL A PREDMEJA (SLO) 

Col (611 m), Kovk (961 m), Sinji vrh (1002 m), Finestra di Otlica, Predmeja (883 m). 
Cart.: PZS Nanos - 1:50.000 – DL 600 m – SV 15 km - DF: Escursionistico (E)  

D.E.: Livio Marassi 
 

Lunedì 18/04 - PASQUETTA IN VALLE         
 



 


